
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 2022-I083-00099

OGGETTO: 
 Azienda Pubblica di Servizi alla Persona A.P.S.P. don Giuseppe Cumer di Vallarsa: rinnovo 
dell'accreditamento della RSA - Residenza Sanitaria Assistenziale - per n. 37 posti letto e per le 
attività ambulatoriali di recupero e rieducazione funzionale e di punto prelievo per utenti esterni. (Art. 
14 D.P.G.P. 27 novembre 2000, n. 30- 48/Leg.).  



IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 
 
con regolamento provinciale approvato con Decreto del Presidente della Giunta provinciale 27 
novembre 2000, n. 30-48/Leg. è stata disciplinata la materia di autorizzazione e accreditamento 
istituzionale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie;
 
l’articolo 22 della legge provinciale 23 luglio 2010, n. 16 “Tutela della salute in provincia di 
Trento”, disciplina gli istituti dell’autorizzazione sanitaria e dell’accreditamento istituzionale e 
l’articolo 56 comma 3 della medesima legge provinciale prevede che fino all'entrata in vigore delle 
disposizioni regolamentari attuative di cui al suddetto articolo 22, si applichi il regolamento n. 30-
48/Leg. sopra citato; 
 
la Giunta provinciale con deliberazione:
 n. 426 di data 2 marzo 2007 ha approvato i requisiti ulteriori di qualità ed i criteri per la 

verifica del loro possesso, ai fini dell’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie che erogano assistenza ambulatoriale, residenziale ed ospedaliera; 

 n. 2961 di data 21 dicembre 2007 ha approvato le direttive per l’avvio e la gestione delle 
procedure di accreditamento istituzionale;

 n. 1124 di data 7 luglio 2014 ha approvato le  “disposizioni per la verifica della funzionalità 
rispetto agli indirizzi della programmazione provinciale e per la valutazione della validità 
dell'attività svolta e dei risultati raggiunti per il riconoscimento dell'accreditamento 
istituzionale delle strutture sanitarie”

 n. 1711 di data 6 ottobre 2015 ha rinnovato la Commissione tecnica provinciale per 
l’accreditamento di strutture sanitarie e/o socio-sanitarie nonché ha recepito le intese Stato-
Regioni del 20 dicembre 2012 e del 19 febbraio 2015 in materia di accreditamento; 

 n. 1848 di data 5 ottobre 2018 ha approvato i nuovi requisiti ulteriori di qualità e relativi criteri 
di verifica del loro possesso per l’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie, e contestualmente ha approvato il “Disciplinare generale dell’Organismo 
Tecnicamente Accreditante (OTA) della Provincia autonoma di Trento”, istituito con 
deliberazione della Giunta provinciale n. 1711/2015; 

 n. 1660 di data 23 ottobre 2020 ha rinnovato la citata Commissione tecnica provinciale per 
l’accreditamento di strutture sanitarie e/o socio sanitarie e contestualmente ha approvato 
l’”Elenco provinciale dei valutatori e degli esperti tecnici dell’OTA” previsto dal capitolo 8 
del disciplinare dell’OTA della Provincia autonoma di Trento (DGP n. 1848 del 5 ottobre 
2018; 

 
la deliberazione della Giunta provinciale n. 869 di data 25 giugno 2020 avente per oggetto: 
“Articolo 31 della legge provinciale 13 maggio 2020 n. 3 recante “Ulteriori misure di sostegno per 
le famiglie, i lavoratori e i settori economici connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
e conseguente variazione al bilancio di previsione della Provincia autonoma di Trento per gli 
esercizi finanziari 2020 – 2022”. Disposizioni  attuative per la concessione di deroghe concernenti 
i requisiti minimi e i requisiti ulteriori di qualità richiesti rispettivamente per l’autorizzazione e per 
l’accreditamento di strutture sociosanitarie residenziali e semiresidenziali” ha, tra l’altro, sospeso 
fino alla fine del periodo di emergenza sanitaria Covid 19 i procedimenti di autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento istituzionale o di rinnovo dell’accreditamento istituzionale di 
strutture sociosanitarie residenziali  e semiresidenziali, disponendo di riavviare le procedure ed 
effettuare le necessarie verifiche del possesso dei requisiti richiesti una volta rientrata l’emergenza 
epidemiologica da COVID 19; la stessa ha prorogato la validità dei provvedimenti di 
accreditamento delle strutture socio sanitarie residenziali e semi residenziali; 



 
la deliberazione della Giunta provinciale n. 837 di data 13 maggio 2022 ha ulteriormente prorogato 
la validità degli accreditamenti delle strutture socio sanitarie residenziali e semi residenziali fino al 
termine massimo del 31 dicembre 2022, nelle more delle verifiche dei requisiti ulteriori di qualità 
validi per il rinnovo degli accreditamenti e dell’adozione dei provvedimenti dirigenziali di rilascio 
degli stessi; 
 
la deliberazione della Giunta provinciale con deliberazioni: 
 n. 493 del 26 marzo 2021 ha introdotto modifiche organizzative nel Dipartimento Salute e 

politiche sociali e in particolare è stata prevista l’istituzione dell’Unità di missione semplice 
Disabilità ed integrazione socio-sanitaria, nella quale è stato ricompreso l’Ufficio per 
l’accreditamento e l'integrazione socio-sanitaria;

 n. 1364 del 23 agosto 2021 ha disposto l’attivazione della citata UMSe a partire dal 1° 
settembre 2021 e conseguentemente la recente DGP n. 2322 del 23 dicembre 2021 ha 
modificato tra l’altro le declaratorie del citato Dipartimento, della citata UMSe e del citato 
Ufficio, precisando in particolare che l’Ufficio per l’accreditamento ed integrazione socio-
sanitaria cura la fase istruttoria delle pratiche di autorizzazione/accreditamento delle strutture 
sanitarie socio-sanitarie e che l’Umse disabilità ed integrazione socio sanitaria adotta il 
provvedimento conclusivo dei procedimenti amministrativi di autorizzazioni/accreditamenti 
socio-sanitari; 

 
la deliberazione della Giunta provinciale n. 2230 di data 16 dicembre 2021 ha dettato le “Direttive 
per l'assistenza sanitaria ed assistenziale a rilievo sanitario nelle Residenze Sanitarie e 
Assistenziali (RSA) pubbliche e private a sede territoriale ed ospedaliera del Servizio sanitario 
provinciale (SSP) per l'anno 2022 e relativo finanziamento”; il punto 16 dell’allegato – parte I - 
alla deliberazione detta disposizioni riguardo alla vigilanza sulle Residenze Sanitarie Assistenziali 
(di seguito RSA) andando a specificare che l’attività di vigilanza dei Servizi territoriali – U.O. 
Cure Primarie nei confronti delle RSA è parte integrante del processo di verifica del mantenimento 
dei requisiti di autorizzazione e accreditamento; 
 
in data 17 agosto 2021, prot. n. 593932, l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (di seguito 
A.P.S.P.)  don Giuseppe Cumer, con sede legale a Vallarsa in frazione Corte n. 1, a mezzo del 
legale rappresentante signora Stoffella Giulia ha richiesto il rinnovo dell’accreditamento 
istituzionale per la funzione residenziale di RSA per n. 37 posti letto e per la funzione 
ambulatoriale di recupero e rieducazione funzionale nonché punto prelievo per utenti esterni; 
 
alla domanda sono state allegate le liste di controllo GEN (requisiti generali), EXTRA OSP 
ANZIANI (Requisiti delle strutture che erogano prestazioni residenziali e semiresidenziali per 
anziani), SPEC AMB (Requisiti delle strutture che erogano prestazioni specialistiche in regime 
ambulatoriale) nonché la dichiarazione, prevista dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 
160 di data 1 febbraio 2008, ai fini del possesso del requisito relativo alla validità dell’attività 
svolta e dei risultati raggiunti richiesto dalla lett. c) dell’art. 11 D.P.G.P. 27 novembre 2000, n. 30-
48/Leg. per il rilascio dell’accreditamento istituzionale; 
 
l’A.P.S.P. di Vallarsa risulta: 
 autorizzata all’esercizio, ex art. 5 del D.P.G.P. 27 novembre 2000 n. 30-48/Leg., per n. 37 posti 

letto di RSA, con determinazioni del Servizio organizzazione e qualità delle attività sanitarie n. 
167  del 23 dicembre 2008 (33 posti letto) e del Dipartimento salute e solidarietà sociale n. 191 
del 17 dicembre 2014 (ulteriori 4 posti letto); 



autorizzata all’esercizio per la funzione ambulatoriale di punto prelievi per utenti esterni con 
determinazione del Servizio organizzazione e qualità delle attività sanitarie n. 111 del 12 
settembre  2008; 

 autorizzata all’esercizio per la funzione ambulatoriale di recupero e rieducazione funzionale per 
utenti esterni con determinazione del Servizio organizzazione e qualità delle attività sanitarie n. 
166 del 23 dicembre 2008; 

 autorizzata all’esercizio per la funzione ambulatoriale di podologia per utenti esterni con 
determinazione del Dipartimento salute e solidarietà sociale n. 45 di data 24 marzo 2015;

 con determinazione del Dipartimento salute e politiche sociali n. 4840 do data 13 ottobre 2021 
le autorizzazioni all’esercizio sopra citate sono state confermate, ex art. 8 dello stesso D.P.G.P., 
condizionando il mantenimento delle autorizzazioni all’invio delle evidenze ai fini 
dell’ottemperamento alle prescrizioni elencate al punto 2) del provvedimento stesso; a tale 
riguardo l’A.P.S.P. ha inviato in data 10 gennaio 2022, prot. n. 9125 puntuale nota con le 
precisazioni delle azioni intraprese ai fini dell’ottemperamento alle prescrizioni indicate nel 
provvedimento stesso;

 accreditata istituzionalmente, ex art. 14 dello stesso D.P.G.P., per n. 37 posti letto di RSA con 
determinazione del Dipartimento salute e solidarietà sociale n. 58 di data 2 marzo 2018; 

 accreditata istituzionalmente per le funzioni ambulatoriali di punto prelievi e recupero e 
rieducazione funzionale per utenti esterni con determinazione del Dipartimento salute e 
politiche sociali n. 131 di data 20 maggio 2019; 

 
con determinazione n. 2982 di data 25 marzo 2022 sono state approvate le modalità per i rinnovi 
degli accreditamenti istituzionali delle RSA che sono scaduti nel periodo pandemico, demandando a 
successivo provvedimento il rinnovo dell’accreditamento per ogni RSA, subordinatamente 
all’acquisizione della documentazione prevista dalla Commissione tecnica provinciale per 
l’accreditamento: 
 autovalutazione da parte delle strutture sui requisiti di cui alle liste di controllo GEN “Requisiti 

generali” e EXTRA OSP ANZIANI “Requisiti delle strutture che erogano prestazioni 
residenziali e semiresidenziali per anziani” con invio delle principali evidenze a dimostrazione 
del possesso dei requisiti essenziali; 

 “Piano Covid” validato e attuato dalla struttura nel corso della pandemia e l’evidenza di  
applicazione delle misure di prevenzione e sanità pubblica e riorganizzazione dell’attività 
previste da norme e indicazioni nazionali e provinciali; 

 verbali delle verifiche tecnico sanitarie effettuate sul campo nell’anno 2021 da parte di Azienda 
provinciale per i servizi sanitari; 

 parere positivo di funzionalità, da parte del competente Servizio politiche sanitarie e per la non 
autosufficienza, rispetto agli indirizzi di programmazione provinciale con conferma di assenza 
del riscontro di criticità attinenti alla sicurezza delle persone e alla rispondenza a norme e criteri 
di erogazione del servizio anche previsti dalla vigenti “direttive RSA” 

 
preso atto che: 
 le liste di controllo GEN “Requisiti generali”, EXTRA OSP ANZIANI “Requisiti delle 

strutture che erogano prestazioni residenziali e semiresidenziali per anziani” e SPEC AMB 
“Requisiti delle strutture che erogano prestazioni specialistiche in regime ambulatoriale” con 
gli elementi di autovalutazione e indicazione delle evidenze a supporto del possesso dei 
requisiti sono state inviate dall’A.P.S.P. con nota accompagnatoria prot. n. 330652 e n. 330685 
di data 16 maggio 2022; 

 con nota di data 28 settembre 2021, prot. n. 701716, il Servizio politiche sanitarie e per la non 
autosufficienza ha espresso parere positivo di funzionalità rispetto agli indirizzi di 
programmazione provinciale in ordine al rinnovo dell’accreditamento dell’A.P.S.P. don 



Giuseppe Cumer di Vallarsa per n. 37 posti letto di RSA e per le attività ambulatoriali di 
recupero e rieducazione funzionale e punto prelievo per utenti esterni; 

 la visita di verifica tecnico sanitaria da parte di Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, il 
cui verbale è stato acquisito, è stata condotta in data 28 ottobre 2021 presso la RSA; 

 il Piano Covid attuato dalla RSA nel corso della pandemia è stato approvato dalla Task force 
dell’A.P.S.S.; 

 
il procedimento amministrativo relativo all’istanza presentata è rimasto sospeso fino alla data del 
31 marzo 2022, come disposto dalla deliberazione G.P. n. 869/2020 e si conclude entro i termini 
previsti di 150 giorni (termine indicato da ultimo nell’allegato A della determinazione dell’UMST 
Semplificazione e Digitalizzazione n. 4 del 17 aprile 2020 e s.m. n. 6064 del 12 novembre 2021); 
 
visti infine gli artt. 2 e 3 della L.P. 3 aprile 1997, n. 7 e il D.P.G.P. 26 marzo 1998, n. 6-78/Leg e 
ss.mm. recante “Funzioni della Giunta provinciale e gestione amministrativa dei dirigenti”, 

 
d e t e r m i n a 

 
1) di rilasciare, ai sensi dell’art. 14 del D.P.G.P. 27 novembre 2000, n. 30-48/Leg., all’A.P.S.P. 

don Giuseppe Cumer, con sede legale a Vallarsa in frazione Corte n. 1, legale rappresentante 
signora Stoffella Giulia, il rinnovo dell’accreditamento istituzionale per la funzione 
residenziale di RSA per n. 37 posti letto e per le attività ambulatoriali di recupero e 
rieducazione funzionale e di punto prelievo per utenti esterni; 

 
2) di dare atto che l’accreditamento istituzionale di cui al punto 1) è di durata triennale, decorre 

dalla data del presente provvedimento, fatta salva la continuità dalla scadenza fissata con il 
precedente provvedimento di accreditamento n. 58/2018 (per RSA) e n. 131/2019 (per le 
attività ambulatoriali) ed è rinnovabile ad istanza della struttura con domanda da presentarsi 
almeno 90 giorni prima della scadenza; 

 
3) di dare atto che nel triennio di validità dell’accreditamento istituzionale potrà essere verificata 

la permanenza dei requisiti ulteriori di qualità, ai sensi dell’articolo 15, comma 1 del D.P.G.P.  
27 novembre 2000, n. 30-48/Leg., anche attraverso una visita di verifica da parte dell’OTA – 
Organismo Tecnicamente Accreditante – presso la struttura, come disposto dal punto 3) della 
determinazione n. 2982/2022 citata nelle premesse; 

 
4) di dare atto che l'accreditamento istituzionale, di cui al presente atto, comporta la valutazione 

dell'attività svolta e dei risultati raggiunti e determina l'accettazione del sistema di 
remunerazione a tariffa in caso di accordi contrattuali con l'Azienda provinciale per i servizi 
sanitari; 

 
5) di dare atto che il procedimento relativo all’istanza presentata, avviato come indicato in 

premessa, termina con la data del presente provvedimento entro il termine previsto di 150 
giorni, indicato da ultimo nell’allegato A della determinazione dell’UMST Semplificazione e 
Digitalizzazione n. 4 del 17 aprile 2020 e s.m. n. 6064 del 12.11.2021, la quale individua i 
procedimenti amministrativi di competenza delle strutture provinciali nonché i relativi termini 
massimi di conclusione; 

 
6) di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al Presidente della 

Repubblica nel termine di 120 giorni dalla comunicazione del provvedimento in esame, ferma 
restando la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale. 

 



 

Non sono presenti allegati parte integrante

Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). 
La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

 IL DIRIGENTE  
 Roberto Pallanch 


